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COMUNICATO 03/02/2025 

Il settore ortoprotesico del Lazio verso il collasso: servono interventi 

urgenti .  
Roma, 03 feb. -  A fine dicembre 2024, la Regione Lazio ha sottoscritto con FIOTO e altre associazioni di categoria un 

accordo tariffario per la fornitura dei dispositivi medici di produzione industriale – ortesi per gli arti, corsetti, carrozzine 

elettroniche, ausili per la mobilità etc. -  inclusi negli elenchi 2A e 2B del nomenclatore della protesica; stiamo parlando 

di presidi di particolare rilevanza per il trattamento delle malformazioni congenite nella prima infanzia; di carrozzine per 

assistiti affetti da gravi paralisi celebrali e distonie, e quant’altro necessario a migliorare la qualità della vita e facilitare 

la partecipazione attiva degli assistiti in ambiti domestici, sociali e lavorativi. 

Tuttavia, a distanza di oltre un mese, il provvedimento non è stato ancora promulgato, impedendo una regolare 

erogazione degli ausili ai pazienti. 

 

Situazione analoga riguarda gli ausili su misura inclusi nell'elenco 1 dei nuovi LEA protesica, come Protesi per arti 

inferiori e superiori, Ortesi spinali, Corsetti ortopedici, Calzature ortopediche ecc.  

 

Sebbene la Regione abbia finalmente approvato, dopo oltre 20 anni di attesa, un nuovo tariffario emendato dal 

Ministero della Salute, l'attuazione resta bloccata per due motivi principali: 

 L'assenza di aggiornamenti al sistema informatico SANPRO, indispensabile per la gestione delle 

prescrizioni e la fatturazione delle prestazioni protesiche. 

 La mancanza di norme attuative dettagliate, che crea confusione tra operatori e ostacola l'applicazione del 

nuovo regime. 

 

Questa paralisi amministrativa ribadisce il delegato regionale FIOTO, Marco Laineri, ha pesanti ripercussioni 

sull'intero settore: 

 Aziende ortopediche: costrette a rispettare le tempistiche fiscali per l'emissione delle fatture elettroniche 

(entro 12 giorni, come stabilito dal D.L. Crescita n. 34/2019) senza poter attendere tempi indefiniti per il 

collaudo degli ausili. 

 Medici prescrittori: disorientati, poiché privi di indicazioni chiare su cosa prescrivere. 

 ASL: in balia dell'incertezza, senza linee guida operative univoche. 

 

Per scongiurare il tracollo del sistema ortoprotesico, è indispensabile che il Presidente della regione Lazio, Francesco 

Rocca, intervenga con urgenza adottando le seguenti misure: 

1. Promulgare l'accordo tariffario per i dispositivi medici di serie di cui agli elenchi 2A e 2B. 

2. Aggiornare il sistema SANPRO e definire con precisione le modalità operative. 

3. Fornire direttive chiare alle ASL per evitare disparità territoriali. 

4. Garantire trasparenza nei percorsi di erogazione e possibilità di integrazione economica da parte del 

paziente. 

 

Non c'è più tempo, ribadisce il legale della FIOTO, l’avv. Eleonora Zazza: le aziende ortopediche sono allo stremo, 

incapaci di fronteggiare il vuoto amministrativo causato dall'inefficienza regionale. Senza una rapida risoluzione di 

queste criticità, il rischio è quello di un blocco definitivo che comprometterà il diritto alla salute dei cittadini e la 

sostenibilità economica dell'intero settore ortopedico. 


